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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-897 del 20/02/2018

Oggetto D.LGS.  N.  152/2006  -  ART.  208.  DITTA MAINETTI
SRL.  VOLTURA  E  MODIFICA
DELL'AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA  DA  ARPAE
CON  DET-AMB-2017-3669  DEL 13/07/2017  PER  LA
GESTIONE  DEL  CENTRO  DI
TRATTAMENTO/RECUPERO  E  STOCCAGGIO
RIFIUTI  IN  COMUNE  DI  MONTICELLI  D'ONGINA
(PC) - VIA VALMONTANA ALTA 3.

Proposta n. PDET-AMB-2018-949 del 20/02/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante

Questo giorno venti FEBBRAIO 2018 presso la sede di Via XXI Aprile, 46 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, , determina quanto segue.



D.LGS.  N.  152/2006  -  ART.  208.  DITTA  MAINETTI SRL.  VOLTURA  E  MODIFICA 
DELL'AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA DA ARPAE CON DET-AMB-2017-3669 DEL 13/07/2017 
PER LA GESTIONE DEL CENTRO DI TRATTAMENTO/RECUPERO E STOCCAGGIO RIFIUTI IN 
COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA (PC) - VIA VALMONTANA ALTA 3.

LA DIRIGENTE

Richiamato il  D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” nonché la Legge Regionale 
01/06/2006, n. 5, con la quale la Regione Emilia Romagna aveva delegato alle Province le funzioni già  
esercitate e ad essa attribuite dal medesimo D.Lgs. n. 152/2006 in materia di rifiuti;

Preso atto che con  Legge 30/07/2015,  n.  13,  “Riforma del  sistema di  governo regionale  e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, la Regione Emilia Romagna 
ha  riformato  il  sistema  di  governo  territoriale  (e  le  relative  competenze)  in  coerenza  con  la  Legge 
07/04/2014,  n.  56,  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province  e  sulle  unioni  e  fusioni  di  
Comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali  in capo alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia (Arpae);

Visti:
- la legge 7.8.1990,  n.  241 “Nuove norme in materia  di  procedimento amministrativo  e di  diritto  di  

accesso ai documenti amministrativi”;
- il D. Lgs. 3.4.2006, n. 152 “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 

delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;
- la legge 7.4.2016, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e fusioni di Comuni”;

Vista la seguente documentazione:
- determinazione  DET-AMB-2017-3669 del  13/07/2017 rilasciata  dalla  SAC dell’Arpae di  Piacenza  alla 

ditta F.lli Mainetti di Mainetti Giuseppe & C. S.n.c. (ora, a seguito di variazione della ragione sociale, 
denominata Mainetti F.lli di Attilio Mainetti & C. S.n.c.), ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006,  
per  la  gestione  del  centro  di  trattamento/recupero  e  stoccaggio  per  rifiuti  speciali  in  Comune  di 
Monticelli d’Ongina (PC) - via Valmontana Alta 3;

- delibera di G.R. n. 1164 del 02/08/2017 con cui la ditta F.lli Mainetti di Mainetti Giuseppe & C. S.n.c.  
(ora Mainetti F.lli di Attilio Mainetti & C. S.n.c.) ha ottenuto la valutazione di impatto ambientale (VIA) 
positiva per l’introduzione di modifiche al centro di trattamento/recupero e stoccaggio per rifiuti speciali  
in Comune di Monticelli d’Ongina (PC) - via Valmontana Alta 3. Come previsto dalla L.R. 18/05/1999, n. 
9  e  s.m.i.,  il  provvedimento  di  VIA  ha  compreso  ed  ha  dato  efficacia  anche  alla  summenzionata  
autorizzazione DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017;

- determinazione  DET-AMB-2017-5459  del  12/10/2017  con  cui  la  SAC  dell’Arpae  di  Piacenza  ha 
confermato in capo alla ditta Mainetti F.lli di Attilio Mainetti & C. S.n.c. l’autorizzazione sopra citata  
(DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017) già rilasciata alla ditta F.lli Mainetti di Mainetti Giuseppe & C. 
S.n.c.;

- istanza del 07/11/2017 (assunta al prot. Arpae n. 13961 in pari data) con cui la ditta Mainetti F.lli di 
Attilio Mainetti & C. S.n.c. ha chiesto di estendere la vigente autorizzazione, come sopra richiamata,  
anche al trattamento/recupero e stoccaggio di rifiuti urbani provenienti da raccolta differenziata ed in  
particolare per i rifiuti identificati  cn i codici CER 150101, 150102 e 200101, codici peraltro già presenti 
per i soli rifiuti speciali nell’autorizzazione di cui trattasi;

- istanza di voltura, datata 15/2/2018, assunta al prot. Arpae con n. 2596 del 19/2/2018, a seguito di 
variazione  della  denominazione  e  ragione  sociale  da  “Mainetti  F.lli  di  Attilio  Mainetti  &  c.  snc”  a 
“Mainetti srl”, accompagnata dalla copia della visura rilasciata dalla C.C.I.A.A. in data 14/2/2018;

Verificato che:
- dall'esame del della Tavola VR1 - “Aree non idonee per ogni tipo di impianto di gestione rifiuti” - e VR2 

-  “Aree non idonee per  tipologia  di  impianto  di  gestione rifiuti”  -  del  vigente  Piano  Territoriale  di 



Coordinamento  Provinciale  (PTCP),  l'intervento  ricade  in  area  definita  come non  idonea  in  quanto 
ricadente nella “fascia di inondazione per piena catastrofica” (fascia C) normata dall'articolo 13 delle  
relative Norme;

- l'impianto  in parola è situato in una zona produttiva preesistente all'adozione della variante di PTCP 
(cfr. delibera di Consiglio Provinciale n. 43 del 14/04/2003 con cui è stato adottato anche il PPGR) per  
la quale il PRG non prevedeva espressamente l'insediabilità di attività di gestione;

- per gli impianti preesistenti all'adozione della sopra citata variante di PTCP (come risulta essere quello  
in parola),  in ragione della  loro  specifica  condizione,  pertanto,  trovano applicazione i  casi  derogati 
dall'art.  38  –  lettera  “c.  specifiche  e  motivate  deroghe  previste  dal  PPGR  per  le  zone  omogenee 
produttive  esistenti  nonché per  altre specifiche situazioni”  delle  Norme del  medesimo PTCP,  la  cui 
attuazione è contenuta nell'art. 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Provinciale di Gestione 
Rifiuti (PPGR);

- la  sopra citata disposizione di PPGR, rispetto al caso di specie, permette “oltre che gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, anche eventuali interventi di ristrutturazione e rifacimento che 
non comportino incremento della potenzialità sia con riferimento ai volumi edificati, sia con riferimento 
alle superfici complessivamente occupate, incluse eventuali aree scoperte e alla capacità di stoccaggio 
già autorizzata";

- in ragione di quanto precede, pertanto, non può ritenersi preclusa la possibilità di trattamento dei rifiuti  
urbani in aggiunta a quelli speciali già autorizzati, potendosi ricondurre l’intervento fra quelli ammessi di 
“ristrutturazione”,  non  essendo  infatti  previsto  alcun  incremento  di  potenzialità  dell’impianto  di 
trattamento/recupero e stoccaggio esistente;

Ricordato che le prescrizioni del PPGR vigono solo per le parti non in contrasto con il PRGR e, come tali, 
trovano pertanto tuttora applicazione;

Avuto presente che:
- il  nuovo  bacino  di  riferimento  (ATO)  per  i  rifiuti  solidi  urbani  è  diventato  -  ai  sensi  della  L.R.  

23/12/2011, n. 23 - la Regione, rispetto al precedente ambito che era stato identificato nella Provincia;
- il  Regionale di Gestione Rifiuti,  approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 67 del  03 

maggio 2016, in ossequio al disposto di cui all’art. 182-bis – lettera a) – del D. Lgs. 152, ha assunto il  
principio dell’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani e quello di valorizzazione delle frazioni 
dei rifiuti raccolti in modo differenziato (“Economia circolare”);

Precisato che la Provincia di Piacenza, con delibera di Consiglio n. 23 del 30.11.2016, ha verificato la  
coerenza del proprio PTCP con i criteri definiti dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti (cfr. art. 24 – comma 
4  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione)  in  tema  di  aree  non  idonee  alla  localizzazione  di  impianti  di 
recupero e smaltimento dei rifiuti;

Accertata, pertanto, l’esistenza condizioni per accogliere la citata richiesta del 07/11/2017, avanzata dalla 
ditta Mainetti srl; 

Dato atto che, sulla base delle attribuzioni conferite con le deliberazioni del Direttore Generale di Arpae 
n. 96 del 23/12/2015, n. 99 del 30/12/2015 e n. 88 del 28/07/2016, alla sottoscritta responsabile della  
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  compete  l'adozione  del  presente  provvedimento 
amministrativo;

Visto inoltre il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;

Si  ritiene,  sulla  base di  quanto sopra indicato,  che possa procedersi  alla voltura e alla modifica,  da 
valutarsi come non sostanziale, dell’autorizzazione vigente, di cui alla DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 
come volturata con DET-AMB-2017-5459 del 12/10/2017, assumendo il seguente provvedimento:



DISPONE
per quanto indicato in narrativa di

1) confermare in capo alla ditta “MAINETTI SRL” (C.F. 00217700335), avente sede legale in Comune di 
Monticelli  d'Ongina(PC)  –  via  Valmontana  Alta  n.  3,  l'autorizzazione  alla  gestione  del  centro  di 
trattamento/recupero e stoccaggio di rifiuti speciali ubicato in Comune di Monticelli d’Ongina (PC) - via  
Valmontana Alta 3, rilasciata da questa Struttura con DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 e s.m.i.;

2)  accogliere l'istanza del 07/11/2017 (assunta al prot. Arpae n. 13961 in pari data) e di modificare 
l’autorizzazione  di  cui  al  punto  precedente attraverso  la  sostituzione,  nella  parte  dispositiva,  della 
prescrizione  di  cui  alla  lettera  a)  del  punto  1)  della  DET-AMB-2017-3669  del  13/07/2017,  con  la 
seguente:

“  a)  le  tipologie  dei  rifiuti  per  i  quali  è  ammesso  il  trattamento/recupero  (operazioni  R3/R12)  e 
stoccaggio (messa in riserva/deposito preliminare, operazioni R13/D15) sono quelle dei rifiuti urbani 
e speciali di cui all'art. 184 - commi 2 e 3 - del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., individuabili all’allegato 
“D” del medesimo Decreto Legislativo con i seguenti codici CER e quantitativi riportati in tabella: 

Rifiuti 
speciali

Codice CER

Rifiuti 
urbani

Codice CER

Descrizione Stoccaggio
istantaneo
(tonnellate)

Stoccaggio annuo 
(tonnellate/

anno)

Recupero R3
(tonnellate/

anno)

Operazioni 
effettuabili

150101
191201
200101

150101
200101

rifiuti di carta 
cartone 

130 40000 40000 R3/R12/R13
D15

150102
160119
170203
191204
200139

150102 rifiuti di plastica 71 2500 2500 R3/R12/R13
D15

170405
191001
191202

ferro 12 100 / R13
D15

150103
170201
191207
200138

legno 12 500 / R13
D15

150107
170202
191205
200102

vetro 1 50 / R13
D15

150104
150105
150106
150109
191208
200111
200307

imballaggi vari 18 1670 / R13
D15

160214
160216
200136

apparecchia-
ture elettriche

1 50 / R13
D15

191002
191203

alluminio 50 100 / R13
D15

150203 assorbenti, 
materiali 
filtranti

3 20 / R13
D15

170407
200140

metalli 1 10 / R13
D15

TOT. 299 t  45.000 t/a 42.500 t/a



3) confermare, per ciò che non riguarda le modifiche apportate con il presente atto, quanto già previsto  
e prescritto nella determinazione DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017;

4)  trasmettere copia  del  presente  atto  al  Comune di  Monticelli  d’Ongina  ed  al  Servizio  Territoriale 
dell’Arpae di Piacenza;

5)  dare atto che il presente provvedimento non comporta spese né riduzione di entrata.

Sottoscritta dalla Dirigente Responsabile della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni

Dott.ssa Adalgisa Torselli
con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


